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Calciomercato
Patrick Kluivert
verso il Barcellona
Patrick Kluivert non hapreso
parte all’allenamento di ieri e
non parteciperà alla trasferta del
Milan a Catania per l’amichevole
contro gli estoni del Flora Tallin.
Apparepossibile ricondurre la
mancatapartenzadell’olandese
alla trattativa incorso per la sua
cessione, in particolarecon il
Barcellona. Kluivert sarebbe
infatti rimasto a Milano in attesa
di notiziedal suo procuratore
Sigi Lens, che si trovaa
Montecarlodoveci sono anche il
plenipotenziario catalano
Gaspart e il vicepresidente
rossoneroGalliani. Il Barcellona
pare disposto apagare alMilan
trentamiliardi.

Tre novità, sei ripescaggi, due boc-
ciati eccellenti: le prime convoca-
zioni azzurre del neo-ct Dino Zoff
sono a metà del guado tra rivolu-
zione e i soliti noti. Da copione:
impensabile che Zoffpotesse fare
di più e dimeglio senza il conforto di uno straccio di
partita vera. Bachini, Giannichedda eSerena i nomi
nuovi,Fresi, Panucci, Negro,Fuser, Di Francesco e Iu-
liano i ripescati, Pagliucae Costacurta i bocciati.
Confermato Roberto Baggio: si sapeva. Non si sa inve-
cese giocherà insieme a Del Piero: difficile. Dichiara-
zionial miele da parte dei nuovi, insofferenzada par-
te degli esclusi: anche in questo, copionerispettato.
Pagliuca è il piùarrabbiato: «La mia esclusione è in-
spiegabile, dopo i mondialimi aspettavo una confer-
manellaprimagara degli europei. Devo pensare che
la mia avventura in Nazionale è finita».Costacurta:

«Ora preferisco non commenta-
re».Altramusica in casa dell’Udi-
nese. Sbalordito Bachini («incredi-
bile»), euforico Giannichedda
(«un miracolo, un sogno»). Con-
tentianche i ripescati, in partico-

lareDi Francesco, Negro e Fuser. I22 convocati: por-
tieri Buffon(Parma) e Peruzzi (Juventus). Difensori:
Cannavaro (Parma),Fresi (Inter), Iuliano(Juventus),
Negro(Lazio), Panucci (R. Madrid), Pessotto (Juven-
tus), Serena (A. Madrid), Torricelli (Fiorentina). Cen-
trocampisti: Albertini (Milan), Bachini (Udinese), Di-
no Baggio (Parma),Di Biagio (Roma),Di Francesco
(Roma), Fuser (Parma), Giannichedda (Udinese). At-
taccanti: RobertoBaggio (Inter), Chiesa (Parma), Del
Piero (Juventus), Inzaghi (Juventus), Vieri (Lazio).

S.B.

Nazionale: Baggio
e tre novità, out
Pagliuca-Costacurta

Dalla Prima

Latte più caro
Liga spagnola (24 reti al servizio

dell’Atletico Madrid). Sciopero del
cappuccino perché, sostengono i ro-
manisti delusi e arrabbiati, Cragnot-
ti ha potuto disporre di denaro fresco
(e liquido) grazie alle famigerate 100
lire di aumento del prezzo imposto
dalla Centrale del Latte di Roma, da
alcuni mesi nelle mani del presiden-
te laziale. Vieri è costato alla Lazio
78 miliardi: 48 per il cartellino, 30
per lo stipendio: dall’alto dei suoi 6
miliardi a stagione, il nuovo centra-
vanti della squadra di Eriksson può
bere champagne per il resto dei suoi
giorni. Altro che cappuccino.

Lo sciopero del latte è una storia
molto romana, soprattutto molto ro-
manista: se la Juventus è la Signora
degli scudetti, la settantunenne A.S.
Roma si consola con il primato del-
l’ironia. Un mix di fantasia e passio-
ne, il tifo romanista. Sessantaduemi-
la persone hanno dato il benvenuto,
giovedì sera, a un argentino semisco-
nosciuto, il ventiduenne Gustavo
Bartelt. Il tifo giallorosso è una delle
ultime reliquie di un calcio dove or-
mai i miliardi, i lustrini e le piraterie
di mercato tengono banco. E se poi
l’altra faccia del pallone è la luna
nera dei farmaci - come sostiene l’al-
lenatore romanista Zeman - ecco che
tutti insorgono compatti a difendere
il loro giocattolo. L’overdose degli in-
tegratori, lo sciopero del cappuccino:
a ognuno il suo stile di vita.

Nel quartiere romanista per eccel-
lenza, Testaccio, non hanno dubbi:
per fermare Cragnotti bisogna boi-
cottare la Centrale del Latte. Pronta
la contromossa dei laziali: tre cap-
puccini al giorno per sostenere l’a-
mato presidente e la prossima aper-
tura del «Cappuccino fan club».
Peggio di tutti stanno i baristi roma-
nisti: molti di loro sono stati costretti
a preparare un «cappuccino alla Vie-
ri» per il tifoso laziale che, sarcasti-
co, si presentava al banco con il re-
golare scontrino. Il cliente, si sa, ha
sempre ragione: perciò, cappuccino
alla Vieri e silenzio.

Qualche tifoso romanista ha per-
sino quantificato quanti milioni di
litri dovranno essere venduti per pa-
gare i 50 miliardi del cartellino di
Vieri: 400 milioni di litri, ovvero l’e-
quivalente delle vendite quotidiane
di 1.333 giorni. Questo latte potreb-
be riempire di circa un terzo il Colos-
seo: lattem et circenses.

Tempi duri, per i poveri romanisti.
Il «Globetrotters style» della Lazio
ha messo fuorigioco la società di
Sensi. Un off-side decisamente mi-
gliore di quello che l’allenatore ro-
manista Zeman fa praticare alle sue
squadre. La Lazio esibisce un cartel-
lone pieno di stelle, paga gli stipendi
più elevati d’Europa (il catalano De
la Peña guadagna 5 miliardi e 800
milioni a stagione, un altro che ha
champagne assicurato per tutta la
vita), ha un movimento di persone
degno della stazione Termini. Che
poi tutto ciò può non bastare per
avere una squadra vincente, questa è
un’altra storia.

I fans giallorossi hanno problemi
più terreni. Hanno alle spalle la sta-
gione degli orrori, con quattro derby
persi senza scusanti. Hanno un pre-
sidente che insegue i centravanti di
mezzo mondo e non ne compra alcu-
no. Hanno un allenatore che è sem-
pre di più un uomo solo al comando.
Ora, devono anche rinunciare al
cappuccino. Dovranno accontentarsi
del caffè: quello, per fortuna, non è
prodotto da Cragnotti.

[Stefano Boldrini]

La società biancoceleste verserebbe all’Atletico Madrid una cifra record. Christian: «Volevo tornare in Italia». Ma stasera contro la Juve non ci sarà

Vieri alla corte di Cragnotti
La Lazio gli pagherà trenta miliardi in cinque anni

ROMA. Vieri è della Lazio. Ieri sera,
hafirmatouncontrattochelolegaal-
lasocietàbiancocelestepertrentami-
liardi.

La trattativa per la stesura del con-
trattoèincominciataierimattinaalle
10,30 a Formello e il giocatore ha fir-
mato il contratto soltanto a tarda se-
ra. La società di Cragnotti pagherà a
Vieri 6miliardi l’anno percinquean-
ni (trentamiliardi in totale)48saran-
no dati all’Atletico per il cartellino
delgiocatore.

«Sarà una grande stagione, saremo
competitivi su tutti e tre i fronti», ha
detto Christian, a Formello, subito
dopo la firma. Stasera, però, nel pri-
mo impegno ufficiale dell’anno,
contro la Juventus nella sfida per la
Supercoppa (Telepiù bianco, alle
20,30) l’attaccante non ci sarà: «Mi
dispiace molto perché avrei voluto
affrontarelasquadracampioned’Ita-
lia».Vierisièdettofeliceperil ritorno
inItalia.«Avevotroppanostalgiadel-
l’Italia, non vedevo l’ora di tornare».
Del suo contratto miliardario, il gio-
catore non ha parlato a lungo: «Rin-

grazio la Lazio ma non sento il peso
della responsabilità -hadetto - lamia
valutazione o i soldi che guadagno
nonmihannocambiato».

Nel frattempo, un centinaio di ti-
fosi, inattesadalprimopomeriggio,è
riuscito a entrare all’interno del cen-
tro sportivo, ha lanciato slogan e gri-
dato il suo nome, chiedendogli scu-
detti e vittorie internazionali. «Io e
miei compagni - ha detto sorridendo
l’attaccante-vogliamofareunagran-
dissima stagione. La Lazio ha ceduto
un giocatore importante come Jugo-
vic ma ne ha acquistati altri di enor-
mevalore».Ehaaggiunto:«Salasèun
grandissimo calciatore, un fuoriclas-
se».Sulletrattative,Christianhacon-
fermato un interessamento della Ju-
ve:«Sapevochemivoleva-hasottoli-
neato - ma poi quando si parlava di
soldi laLazioèstatalapiùdecisa,leal-
tre società sono scappate». Poi ha ne-
gato di aver litigato con Sacchi: «Il
mister parlava con me due, tre, quat-
troorealgiorno-haricordato-cerca-
va di convincermi a rimanere in Spa-
gna ma io volevo l’Italia ad ogni co-

sto. È stato il presidenteGil a mettere
ingirobruttevocisulmioconto, luisi
èmoltoarrabbiatoper lamiadecisio-
ne di tornare, ma per me era davvero
importante giocare di nuovo nel
campionatoitaliano».

Eriksson è raggiante: «Vieripuò se-
gnareglistessigoldiRonaldo-hadet-
to ieri l’allenatore della Lazio - ne ha
fatti 24 in Spagna ed ha giocato mol-
to bene in Francia. È difficile trovare
unomegliodi lui.Abbiamotantigio-
catori che possono lanciarlo Miha-
jlovic, De la Pena, Mancini. Ma an-
che gli altri possono sfruttare le sue
doti in progressione». L’ultimo rega-
lo di Cragnotti al tecnico costringerà
quasi sicuramente Boksica lasciare la
Lazio:«Vedremopiùavanti-hadetto
Eriksson - certo cinque attaccanti so-
notroppi.ConBoksicnonhoancora
parlato».

C’è, però, chi è anche irritato o co-
munquesorpresodallavicenda. Ildi-
rettore generale della Lazio, Julio Ve-
lasco, ha appreso la notizia dell’im-
minente acquisto di Vieri a Monte-
carlo, dove si trovava per assistere al

sorteggio di Coppa Uefa. È normale
che un direttore generale non sappia
che il proprio presidente sta conclu-
dendo l’affarepiùcostosodellastoria
del calcio italiano? «Non lo so - ha ri-
spostoVelasco-socheiosonoquiele
coseavvengonoaRoma.Pensosiano
cose che succedono in tutte le socie-
tà. O almeno così mi dicono». Ma
l’imbarazzoeraevidente.

Irritazione c’è anche tra i tifosi ro-
manisti. Non solo per l’acquisto di
Vieri da parte dei biancocelesti ma
ancheperché,aRoma,èaumentatoil
prezzo del latte della centrale cui pa-
tron è proprio Cragnotti, proprieta-
riodellaLazio: «Nonègiusto-hadet-
tountifosogiallorosso-cheCragnot-
ti compri il centravanti della nazio-
naleconinostrisoldi».

Sorteggi coppe: Leverkusen per i friulani, Hajduk per la Fiorentina

Udine, Europaura
Trema l’Udinese, si preoccupa la

Fiorentina, non è tranquillo il Bolo-
gna, godono Parma, Roma e Lazio.
Umori diversi dopo il sorteggio del
primo turno di Coppa Uefa e Coppe
delleCoppe,macomplessivamenteè
andata bene per le sei formazioni ita-
liane.L’urnadiMontecarloèstatabe-
nevola, ecco il cartellone: Fenerba-
hce-Parma, Silkeborg-Roma, Fioren-
tina-Hajduk Spalato, Sporting Lisbo-
na-Bologna, Udinese-Bayer Leverku-
sen per la Coppa Uefa e Lazio-Losan-
na per la Coppa delle Coppe. Le date:
15e29settembreCoppaUefa,17set-
tembree1ottobreCoppaCoppe.

Udinese-Bayer Leverkusen. Peg-
gio di così non poteva andare per la
squadra allenata da Francesco Gui-
dolin. Il Bayer Leverkusen è una

delle squadre emergenti del calcio
tedesco, in bacheca espone la Cop-
pa Uefa 1987-88 e una Coppa di
Germania (1993). L’allenatore è
Christophe Daum, la stella il cen-
travanti Ulf Kirsten, 33 anni e 122
gol nella Bundesliga. L’amarezza di
Guidolin: «Volevamo evitare il Le-
verkusen e volevamo giocare la pri-
ma gara in trasferta. Invece l’urna ci
ha riservato i tedeschi e la partita di
andata si farà in Italia».

Silkeborg-Roma. Avversario
morbido, per la squadra di Zeman. I
danesi hanno vinto solo uno scu-
detto nel 1993-94, hanno uno sta-
dio da dodicimila posti, sono guida-
ti dall’ex-tecnico della Nazionale,
Sepp Piontek. Nel turno prelimina-
re il Silkeborg ha eliminato gli slo-

veni del Mura: 0-0 e 2-0. Sensi dice
di essere «moderatamente soddi-
sfatto», Zeman invita la truppa a
non «sottovalutare l’avversario».

Fenerbahce-Parma. L’Europa del
Parma ricomincia dalla Turchia. Il
Galatasaray provocò lo scorso anno
l’eliminazione precoce nella Cham-
pions League (1-1), l’urna ha riser-
vato alla squadra di Malesani un’al-
tra formazione di Istanbul, il Fener-
bahce, 13 scudetti e 4 coppe nazio-
nali, un allenatore tedesco (Joa-
chim Low), un bomber rumeno,
Moldovan. Nel turno preliminare il
Fenerbahce ha liquidato gli svedesi
dell’IFK Goteborg (1-2 e 1-0), nei tre
precedenti con le italiane (Fiorenti-
na, Atalanta e Juventus) è stato
sempre eliminato.

Fiorentina-Hajduk Spalato. Po-
teva andare meglio per il Trap.
L’Hajduk Spalato è una delle società
più gloriose del calcio jugoslavo ieri
e croato oggi: 12 scudetti (9 jugosla-
vi e 3 croati), 12 coppe nazionali
(10 jugoslave e 2 croate). Il calcio
croato è in ascesa, tradizionalmente
la scuola slava è ostica per i club ita-
liani. L’allenatore è Katalinic, la star
il centravanti Marc Baturina (19 gol
lo scorso anno). Nell’unico prece-
dente a livello di club, l’Hajduk eli-
minò il Torino (1985-86). Altri pro-
blemi: la Fiorentina giocherà la gara
in casa a Bari per la squalifica del
campo, Rui Costa out nella prima
partita (squalifica). Trapattoni dice
«poteva andare meglio», il direttore
generale Antognoni «siamo conten-

ti a metà». Nel turno preliminare
l’Hajduk ha eliminato il Malmoe: 1-
1 e 2-1.

Sporting Lisbona-Bologna. Pri-
mo turno non facile per la squadra
di Carlo Mazzone. Lo Sporting Li-
sbona è una delle grandi del calcio
portoghese: 16 scudetti e altrettante
coppe nazionali, 3 supercoppe na-
zionali, 1 Coppa Coppe (1963-64).
L’allenatore è il croato Mirko Jozic,
l’età media è bassissima (22,6 anni).

Lazio-Losanna. Esordio soft per
la Lazio, all’esordio in Coppa delle
Coppe. Il Losanna ha in bacheca 7
scudetti e 7 coppe nazionali, il pun-
to di forza è un centrocampista di
23 anni dalle chiare origini italiane,
Fabio Celestini, che ha segnato 4
dei 7 gol complessivi rifilati agli ar-
meni del Tsement nel turno preli-
minare.
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